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O
gni giorno Berlusconi parla nei tg attra-
verso qualche intromissione registrata a
convegni di associazioni o partiti. Tanto

per occupare minuti di notiziario, cui far seguire,
nel caso migliore, la voce di un Bersani estrapola-
to e criptico. Minzolini però si accontenta di far
sapere che l’opposizione è contraria. Ieri per
esempio, incurante delle reprimende ricevute da
italianisti e difensori della scuola pubblica, Berlu-
sconi è tornato sull’‘inculcare’. Perché figurarsi se
lui, che se ne frega della magistratura, si preoccu-

pa dell’Accademia della crusca. E, a proposito di
magistratura, va notato come nessuno del Pdl lo-
cale (e dintorni legaioli) si sia voluto assumere la
responsabilità degli scandalosi manifesti affissi a
Milano, dove si legge ‘Via le br dalle procure’. Ma-
nifesti nei quali peraltro si ripetono le stesse iden-
tiche parole che Berlusconi ha detto pubblica-
mente. E questo prova come neanche i più servili
dei berluscones (Minzolini a parte) si sentano di
sottoscrivere le infamie che il premier, attraverso
i tg, spara ogni giorno nelle case degli italiani. ❖

Manifesti e infamie quotidiane
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L
a dignità non ha prezzo, venderla
vuol dire morire. E Shakespeare di-
ce che le persone indecenti muoio-
no più volte prima della loro defini-

tiva scomparsa. Come dire: andarsene
all’altro mondo non cambia nulla per chi è
già morto. Forse per questo tutti i venduti
che stanno dando spettacolo nel grande cir-
co del parlamento e in televisione non si
fanno scrupoli, tanto sono già cadaveri. E
comunque se un giorno cadranno non si fa-
ranno male perché volano già basso, e si
rimetteranno in movimento per cercare
nuovi padroni. I clowns veri piangono per-
ché sono pagati poco, quelli se la ridono,
sinistramente, come zombie nel cimitero.
Per costoro non c’è remissione perché quan-
do si passa a miglior vita è per sempre.

Guardateli come si affannano a inganna-
re più se stessi che gli altri: alle parole grida-
te con sicumera corrispondono sguardi am-
mansiti di bambini che leccandosi le labbra
negano di aver rubato la marmellata. Idioti
sono nati e hanno continue ricadute. Ma si
sono rassegnati come i calvi alla mancanza
dei capelli. Quale alibi forniscono alla co-
scienza? Sono profondamente convinti che
il mondo è popolato solo da persone inde-
gne.

Questo è tutto quello che sanno, per gra-
zia ricevuta dall’ignoranza. Devono essere
grati al loro cinismo, darebbero fuoco al
Parlamento solo per cucinarsi due uova al
tegamino. Coprono un ruolo civile, ma la
civiltà non ce l’hanno nel cuore, ce l’hanno
nelle tasche. Il miserabile oggi non è colui
che sopravvive ma quello che rincorre il
troppo per non sentirsi morto, visto che da
morto non si porta un bel niente all’infer-
no. ❖

MORTI

Gli urti

diMel

Gibson

MelGibsonda i nervi saldi. Sul set di «Thebeaver», JodieFoster, alla regia del film, è rimasta

sorpresadel comportamentodiGibsonquandosul set l'attorehasbattuto la testacontroun

lampadario di scena che avrebbe dovuto finire in frantumi. L'urto è stato traumatico eMel

sanguinavacopiosamente,masenzaalcunoscattod'ira,harisoedètornatosubitoal lavoro.
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